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[i]
Il «Times» di Londra del 30maggio scopre con grande sorpresa che il socia-

lismo in Francia non era scomparso, piuttosto era caduto per qualche anno nel
dimenticatoio. Di qui coglie l’occasione per felicitarsi con l’Inghilterra che non
è appestata da una simile piaga, ma è libera da quell’antagonismo delle classi sul
cui terreno cresce la malapianta velenosa. Un’affermazione piuttosto spavalda,
questa, da parte del principale giornale di un paese il cuimaggiore economista, il
signorRicardo, inizia il suo celebre libro sui princìpi dell’economiapolitica2 pro-
prio col principio che le tre classi fondamentali della società, ossia della società
inglese, e precisamente i proprietari terrieri, i capitalisti e i lavoratori salariati,
vanno formando un antagonismomortale e fatale in quanto le rendite aumenta-
no o diminuiscono in rapporto inverso all’aumento o alla diminuzione dei pro-
fitti industriali, e i salari aumentano o diminuiscono in rapporto inverso ai pro-
fitti. Se, come sostengono i giuristi inglesi, la giustapposizionedelle tre forze con-
tendenti è la chiave di volta dellaCostituzionedell’Inghilterra, ovverodell’ottava
meraviglia delmondo, secondo il signorRicardo– che si presumene sappia qual-
cosa di più del «Times»– l’antagonismomortale tra le tre classi rappresentanti
gli agenti principali della produzione costituisce la struttura della società inglese.

Mentre il «Times» schernisce sdegnosamente il socialismo rivoluzionario in
Francia, non può evitare di gettare uno sguardo cupido al socialismo imperiale3
nella stessa Francia e volentieri lo erigerebbe ad esempio da imitare per John Bull,
visto che uno dei principali protagonisti di tale socialismo, il CréditMobilier, ha
recentemente inviato al «Times»– riempiendo un’inserzione di circa tre colon-
ne fitte – il Rapporto presentato dal consiglio d’amministrazione all’assemblea
generale ordinaria degli azionisti del 23 aprile 1856, presieduta dal signor Pereire.

Quello che segue è il bilancio che ha attratto l’invidiosa ammirazione degli

aScritto il 6 giugno circa.
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